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30 DELL HISTORIA
Re di Francia'; per il quale v interveniva Teodoto da
Triultio allhora fuo legato nell’eflercito Vinetiano . Cee
¢d appreflo di levare ogni colpa dalla Republica, fe ha-
vendo tutte le cofe gii tentate indaeno , ella fofle ftata
conftretta ‘per accommodarfi 2’ tempi , di cedere ‘altrui il
pofleflo di cited cofi ticca, & a fe cofi cara, Oltre cid
con molte parole confermd gli animi de’ Cittadini efshor:
tandoli , che procuraffero di mantenere in ogni tempo la
fede ad un grandiflimo, & liberaliffimo Re&; fotto la eui
fignoria ,  fe' fuffero ftati huomini da bene & fedeli, ~po-
teano: prometterfi di dover vivere nell’ avenir ficuri , &
liberi dalle molte gravezze , & perd doverne effi di cid
reftare con obligo' a’ Vinetiani ; che haveffero loro procu-
rato quel bene, il quale dalla afflitta fortuna d>un pic-
ciol Duca non poteano fperar mai di confeguire .~ i1

Quefte cole paffate con tanta celerith , & con si felici
fuccefli , acquiftarono grandiffima riputatione all’ effercito
Vinetiano . Onde Soncino, Lodi , & [ altre terre della
Giaradada , feguendo I effempio di Cremona mandarono
ad arrenderfi all’ Alviano . Ma nel territorio di Verona |
& di Vicenza, 'era molto diverfa 1a fortuna di Vinetia-
ni; peroche dappoi la partita dell’ Alviano con 1 eflercito
nelle “citta ', & caftella | 'che a‘loro nome fi tenevano’
era rimafto ‘debole ‘prefidio ;& Sizifmondo di “Cayalli
Proveditor Generale della‘militia  Vinetiana con poche
genti fi era fermato’ a fanto Bonifacio. Di che effendofi
accorti 1i Tedefchi', che eranol alla guardia di Verona :
diedero fuora della citth in numero di due mille fanti ]
& cinquecento cavalli | & improvifamente il Proveditore
affalirono . Inoftri- foldati, fa maggior parte de’ quali era
di gente rozza | & inefperta’ ; perturbati per 1 improvifo
aflalto, i pofero’ facilmente in fuga , & quei pochi che
vollero fermarfi, & foftenere I empito de’ nemici , da’com-
paguni abbandonati vennero in poter loro | & tra quefti fia
Coftanzo Pio, huomo' chiaro s} perla nobilta del fangue,
come per la propria virtli di lui. Il proveditor Cavalli veg-
gendo rotti, & fugati tutti i fuoi | & maflimamente i cavalli
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